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PORTO NOCARO 

Sul fiume Corno 
1 efficiente snodo 
tra Mediterraneo 
ed Europa 
Porto Nogaro, Il porto degli anni 90: uno slogan 
Ispirato da una ottimistica certezza. Ma qual è la 
situazione dello scalo, quali sono le prospettive 
per II minora tra I porti del Friuli-Venezia Giulia? La 
domanda l'abbiamo posta al capitano, Oscar Pic­
cini, direttore della Azienda speciale Portonogaro 
della Camera di commercio di Udine, il quale ci ha 
fatto la seguente descrizione. 

Collaborazione per la gestione dello scalo, 
infrastrutture e collegamento Fs i punti dì forza 

M UDINI:. L'anno scorso a 
Porto Nogaro sono slate ma­
nipolate SOI mila tonnellate 
di merci, con una flessione di 
circa II 3 2 * rispetto al 1985, 
Prevediamo anche per que­
st'anno un mesto milione di 
tonnellate e dopo la stabili*-
Milone esistono previsioni di 
•viluppo. Intatti dopo un dim­
ette Inlilo e stata registrata 
Una ripresa dalla recessione 
con l'azione promozionale 
della nostra Azienda speciale 
« l'Intensa attiviti dell'utenza, 
con la ricerca necessaria di 
nuovi mercati e l'Impiego di 
nuove tecnologie di lavoro. 
Ciò dopo che Porto Nogaro è 
slato Integrato con la legge re­
gionale e i l e ben delineata la 
volontà politica di collabora­
zione fra I tre porti. 

Qran parte della ripresa è 
dovuta anche alla certe:» 
dell'inizio del lavori Infrastnit­
turali da parte del Consorzio 
Auisa-Gorna: sona stati inizia­
ti quelli per la costruzione del­
la palazzina che ospiterà gli 
uffici dell'autorità marittima, 
della dogana, della finanza, 
del carabinieri. Intensa e la 
collaborazione tra gli enti pre­
posti dalla Regione a gestire 
io scalo. Stanno entrando in 
dirittura d'arrivo l'approfondi­
mento del canale a meno set­
te metri e messo (un metro In 
più) ed II contemporaneo In-

; rialzamento delle linee aeree 
t'che attraversano il fiume Cor-
;. no che per tanto tempo han­

no rappresentalo II maggior 
; Impedimento allo sviluppo di 
» irallicl consistenti tra II bacino 
"delMediterraneo0 Porto No­

vara. 
L'azione concorde dell'A­

ttenda e del Consorzio per lo 
•viluppo Industriale della sona 

i Aussa-Como ha ridato fiducia 
all'utenza di Porto Nogaro; 

i l'attiviti della Compagnia por­
tuale ha dato un tono alla mo-

' vlmentajlono delle merci, In 
i modo da presentare un qua-
'. d m ottimale dello scalo che 

l'Azienda porta come Immagl-
f ne promozionale all'estero. 

All'Inizio dell'anno si pote­
vano g l i sentire I primi citelli 

; di tale concordane di Intenti 

Porto Nogaro e un punto di raccordo europeo molto Importante sia con II sistema stradale che 
ferroviario 

dovuta anche alia conclusio­
ne del lavori del raccordo fer­
roviario In banchina, che al-
laccia finalmente il piazzale 
Margreth alla stazione ferro­
viaria di San Giorgio di Noga­
ro, permettendo un rapido 
inoltro delle merci nell'area 
europea di influenza portuale. 
con uno sbarco ed un Imbar­
co diretto dello merci su vago­
ne. Alla fluidità delle opera­
zioni ha contribuito anche la 
presenza costante ed attenta 
dell'autorità marittima, per la 
quale l'Azienda speciale ha 

predisposto un nuovo ufficio 
in Porto Nogaro stessa, ufficio 
che attende ancora parie del­
le necessarie autorizzazioni 
per venire occupalo. Il quadro 
viene cosi ad essere ben deli­
neato con Azienda e Consor­
zio promotori di iniziative e 
costruttori di manufatti, con 
aulorllà marittima ed enti sta­
tali controllanti l'attività del 
porlo, utenti e compagnia 
portuale operanti nell'ambito 
commerciale. 

I rapporti dì collatmrazlo-

ne. anche se ancora in em­
brione, con i porli di Trieste e 
Monlaltsoue, renderanno sla­
bile e concreto il tessulo pre­
disposto dalla legge regionale 
22/H7, coordinando l'azione 
del tre porti, annullando quel­
la lieve Immagine d'attrito ve­
nutasi a creare negli anni 
scorsi. Ciò perclu> Porlo No­
garo. nella sua qualità di scalo 
fluviale e dislocamento limita­
lo .servente il bacino del Medi-
leiraneo. non pulita a sottrar­
re sostanziali quote ili traffico 

ad un porto «estero per este-
r • come Trieste, oppure inva-
ci re I mercati atlantici centro-
l'ncanl da cui Monfatcone ri-

< iva II suo Iranico di legname. 
Rimane ancora una bella letta 
di mercato costituita da navi 
di medio tonnellaggio che 
toccano I porti mediterranei e 
da quelle di cabotaggio nazio­
nale. A queste punta Porlo 
Nogaro, anche perchè i porti 
maggiori non presentano una 
economicità per queste linee 
di navigazione che pertanto 
preferiscono Porto Nogaro, 
dove è possibile invece lavo­
rare «in piccolo». Certamente, 
rimanendo nell'ambito della 
economicità della manodope­
ra il nostro scalo dovrà «tecni­
cizzarsi» per sopportare la 
concorrenza degli altri scali 
adriatici viciniori non italiani, 
che attualmente dirottano una 
consistente fetta di traffico di­
retta nel Friuli-Venezia Giulia 
a causa di un «dumping» ne) 
prezzi che nessun porto italia­
no, anche piccolo, è oggi in 
grado di sostenere. 

Per ottenere un tale aumen­
to qualitativo di immagine bi­
sogna ora dare una connota­
zione manageriale al porto, ta­
le da investire la responsabili­
tà di tutte le componenti inte­
ressale, allo scopo di arrivare 
ad un contenimento dei costi 
ed evitare una frammentazio­
ne di interlocutori per il clien­
te estero che intcnoa avvalersi 
di questa struttura. 

Anche se nel primo seme­
stre di quest'anno (201.454 
tonnellate contro le 214.218 
dello stesso periodo dell'86) 
si è registrata una flessione 
del 6%, si guarda al futuro con 
fiducia. Consideriamo supera­
ta la fase di maggior pesantez­
za nei traflici di Porto Nogaro. 
Con le misure che sono state 
prese, con la nuova imposta­
zione del lavoro siamo since­
ramente convinti di affermare 
il vero quando sosteniamo 
che Porto Nogaro, dopo la 
sua completa e moderna tra­
sformazione. t"- destinato «et 
essere il porlo degli Anni No­
vanta. 

e con il terminal chips 
l'espansione continua 

WM Moiilalcono. Quello d i 
Monfalcone è un porto in 
continua espansione. Secon- . 
do i dati forniti dall'Azienda 
speciale della Camera di com­
mercio di Gorizia, nel 1986 
nello scalo sono state mani­
polate merci per complessivi 
2 milioni 300 mila tonnellate, 
con un aumento del 20% sul­
l'anno precedente. Ma a Por-
torosega non si sono accon­
tentati dei risultati ottenuti ed 
hanno intensificato il ritmo 
per registrare quest'anno un 
ulteriore incremento nel mo­
vimento portuale caratterizza­
to, come sempre, da una pre­
ponderanza degli sbarchi su­
gli imbarchi. Ed i risultali con­
seguiti nei primi dieci mesi di 
quest'anno ci dicono che si­
curamente, nei due sensi, il 
numero di tonnellate sarà su­
periore a quello del 1986. I 
dati relativi al periodo che va 
da gennaio ad ottobre com­
preso ci confermano un gene­
rale incremento: un più 
137.143 tonnellate per gli 
sbarchi (un milione 810 mila 
382 tonnellate contro un mi­
lione 673 mila 239 del 1986) 
ed un più 33.164 tonnellate 
negli Imbarchi (164.512 con­
tro 131.348). Complessiva­
mente nei primi dieci mesi so­
no state movimentate merci 
per quasi due milioni di ton­
nellate, esattamente un milio­
ne 974 mila 894. Visti i risultati 
conseguiti e la tendenza gene­
rale, all'Azienda si ritiene che 
sicuramente si andrà oltre 
quanto di positivo già registra­
to l'anno scorso. 

Nei primi dieci mesi di que­
st'anno a Monfalcone hanno 
fatto scalo 655 navi. I due terzi 
italiane, le altre battenti ban­
diere di 25 Paesi sui trentatrè 
tradizionali clienti. Numerose 
quelle con bandiera sovietica, 
jugoslava, panamense, ciprio­
ta. Ma ci sono anche quelle 
provenienti dal bacino del 
Mediterraneo (Turchia, Malta, 
Spagna, Egitto, Libia), dall'A­

frica (Angola), dall'Asia (Ci­
na, Taiwan, Singapore, Filippi­
ne, India, Sri Lanka), dal Su-
damerica (Argentina) e natu­
ralmente dal Paesi dell'Euro­
pa centro-settentrionale. 

Non tutti i mesi si è avuta 
una movimentazione «in più», 
ma - con agosto considerato 
il momento migliore - quando 
t'incremento c'è stato, questo 
ha avuto una caratteristica ve­
ramente quantitativa. 

Negli sbarchi le voci più 
consistenti sono state ancora 
il carbone, il legname, i cerea­
li e derivati, la cellulosa, il 
caolino, I prodotti chimici. 
Movimentati anche rottami di 
ferro, in leggera diminuzione, 
mentre in aumento sono i 
contenitori. 

Nonostante il perdurare di 
una grave crisi per l'intero ba­
cino dell'Alto Adriatico, il 
1987 per il porto di Monfalco­
ne si presenta come un anno 
parzialmente positivo. I risul­
tati conseguiti finora sono sta­
ti ottenuti grazie alla scelta 
dello scalo di specializzarsi in 
alcune tipologie merceologi­
che che, come il legname, lo 
vedono con 300 mila tonnel­
late all'anno occupare il pri­
mo posto in Italia. La specia­
lizzazione raggiunta nel setto­
re del legname - in particola­
re per i tronchi esotici prove­
nienti dall'Africa occidentale 
- sarà completata dalla pros­
sima attivazione di un «termi­
nal chips» che consentiri lo 
sbarco di questo legname tri­
turato necessario alle cartiere 
ed al produttori di pannelli. 
Quello che deve esser latto, 
secondo i dirigenti, è uno 
sforzo nel campo degli imbar­
chi, minoritari rispetto agli 
sbarchi che occupano il 9 0 * 
del rotale,' 

Ma diamo un po' un'oc­
chiata a cos'è questo porto, 
qual è la sua «carta d'identità». 
Lo scalo è dotato di una ban­
china di 930 metri attrezzala 
con gru su binario da 42 ton­

nellate e servita da un notevo­
le parco di mezzi meccanici e 
gru mobili gommate. Esistono 
banchine in autonomia fun­
zionale gestite dall'Enel per lo 
sbarco di carbone ed olio pe­
sante ed altre banchine gesti­
te dalla De Franceschi dotale 
di moderni Impianti di aspira­
zione per granaglie e silos per 
lo stoccaggio. Proprio recen­
temente sono stati attivati nel 
porto di Monfalcone due silos 
della capaciti di mille tonnel­
late ciascuno per lo sbarco 
pneumatico di cemento sfuso. 

Il porto di Monfalcone è 
dotato di un'area di 300 mila 
mq denominata «Zona Inter 
scambio merci' di proprietà 
dell'Azienda speciale per II 
porto di Monfalcone della Ca­
mera di commercia di Gori­
zia. Attualmente l'Azienda sta 
realizzando opere per com­
plessivi sette miliardi e mezzo, 
Si tratta della palazzina dire­
zionale per gli uffici operativi, 
di piazzali, strade di accesso, 
Infrastruttura ed urbanizzazio­
ne su tutti i 300 mila mq della 
Z.I.M., nonché di capannoni e 
ricoveri merci per complessivi 
8500 mq. Altri lavori di poten­
ziamento sono in cono ad 
opera del Consorzio per lo 
sviluppo industriale del Co­
mune di Monfalcone; essi 
comprendono, Ira l'altro, Il 
prolungamento della banchi­
na commerciale per altri 320 
metri, un nuovo raccordo fa-
roviario che consentiri di po­
tenziare I collegamenti esi­
stenti via ferrovia, l'attivazio­
ne dì due gru su binario da 42 
tonnellate, l'urbanizzazione e 
•'asfaltatura di una lascia di 
I SO metri lungo II filo banchi­
na, Alcuni investimenti misti 
pubblico-privato appo In atto 
tra l'Azienda speciale e alcuni 
imprenditori. Tra questi il nuo­
vo «terminal chip*» di sbarco 
automatico cui abbiamo gl i 
accennato. Investimenti cali­
brati per un porto in continua 
crescita. 

Pagine a cura di SILVANO GORUPPI 

b. pacorini 
S.p.A. 

Un'azienda che continua 
a crescere da 55 anni, 

rafforzando la tradizione 
con l'innovazione 
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